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Una prospettiva più attiva e dinamica: dalla tutela alla valorizzazione dei 
corsi d’acqua

“…I fiumi non potevano essere governati soltanto attraverso grandi 
opere di difesa da un lato e divieti di costruzione dall’altro. 
Certamente entrambe queste misure erano necessarie, ma andavano 
collocate all’interno di una prospettiva più attiva e dinamica. I fiumi 
non potevano essere visti soltanto come un problema o una 
minaccia da cui difendersi, ma anche come un’opportunità da 
utilizzare per lo sviluppo delle comunità rivierasche, per 
esempio in direzione del turismo, della navigazione e del loisir…”

(L.Bobbio,..- Il futuro delle politiche pubbliche, Mondadori)



Criteri e principi per orientare le iniziative e gli interventi 
La carta per la tutela e valorizzazione del Po

● Rilevanza internazionale

● Sviluppo locale sostenibile

● Nuova filosofia di gestione delle acque

● Turismo sostenibile

● Conservazione innovativa del patrimonio

● Strategie complesse ed integrate

● Un processo sociale che nasce dal basso 

● La qualità totale del territorio 

● Il marketing territoriale

● La comunicazione sociale

(Consulta delle Province del Po) 

Intesa interuniversitaria - “ Progetto Osservatorio del fiume Po”, feb.2002



Gli obiettivi per il FUTURO DEL PO

•riduzione del rischio idraulico

•maggiore disponibilità idrica

•ricarica della falda

•migliore qualità dell’acqua

•incremento della capacità di autodepurazione

•ricostituzione di habitat

•migliore opportunità di fruizione



La cooperazione istituzionale per il Po

Mantova, 27 maggio 2005

Le tredici Province rivierasche del Po e
l’ Autorità di bacino del fiume Po 

sottoscrivono il 

“Protocollo d’intesa per la tutela e la valorizzazione del 
territorio  e la promozione della sicurezza delle 

popolazioni della valle del Po”



Un processo di cooperazione intergovernativa 

La sottoscrizione del protocollo d’intesa ha avviato 
un processo di cooperazione intergovernativa

con la finalità di definire scelte e scenari strategici di riferimento per il 
coordinamento, da un lato, della pianificazione territoriale con le 

strategie nazionali ed europee di organizzazione e sviluppo sostenibile 
del territorio e dall’altro con le strategie di sviluppo locale, di 

organizzazione degli usi del suolo e di valorizzazione delle risorse



Gli obiettivi del Protocollo d’intesa

• condividere le conoscenze e sviluppare i sistemi informativi

● migliorare le condizioni di sicurezza

● incentivare il monitoraggio morfologico e le azioni di controllo

● incentivare le attività di manutenzione ordinaria e la corretta gestione dei sedimenti
● partecipare alla costruzione delle reti ecologiche e 

alla gestione delle aree demaniali, anche mediante 
specifici piani d’area

● contribuire alla tutela quali-quantitativa della risorsa idrica

● incentivare la fruizione delle risorse ambientali e storico-culturali

● promuovere l’immagine del fiume Po

● contribuire alla promozione del turismo fluviale

● sostenere lo sviluppo delle attività ecocompatibili

● sostenere attività di educazione ambientale sul Po 

● reperire risorse economiche



Scenari, strategie, azioni per il futuro sostenibile del Po

Finalità del Protocollo è la messa a sistema delle diverse 

iniziative intraprese dai sottoscrittori sul fiume Po, attraverso la 

redazione di una proposta di programma di azioni, sul quale 

attivare processi di condivisione, comunicazione e confronto anche ai 

fini della presentazione di progetti da sottoporre a richiesta di 

finanziamento, con particolare riferimento alla programmazione 

comunitaria 2007-2013



Il Po, fiume ricco di iniziative 

Il numero delle iniziative legate al fiume sta crescendo di anno in 

anno a dimostrazione di un rinnovato interesse e di una nuova 

sensibilità da parte degli enti locali e delle associazioni.

E’ aumentata, in particolare, la consapevolezza e la convinzione che 

il sistema territoriale legato al Po sia di importanza 

strategica per lo sviluppo nazionale e che la tutela e la 

valorizzazione del fiume possa costituire un obiettivo anche a livello 

internazionale.



● Ricognizione delle strategie, dei progetti e delle azioni 
attuate e in corso di attuazione interessanti  il fiume Po ed il
suo territorio

● Elaborazione tecnica del Programma di azioni di lungo 
periodo “Un futuro sostenibile per il Po”

● Individuazione delle azioni prioritarie da attuare nel periodo 
di programmazione 2007-2013 “Progetto Strategico Speciale 
Valle del fiume Po”

Il Processo di definizione del Programma



L’Ambito territoriale di riferimento

4 REGIONI

Piemonte, 

Lombardia, 

Emilia-Romagna 

Veneto

13 PROVINCE

Cuneo, Torino, Alessandria, Vercelli 

Lodi, Pavia, Cremona, Mantova

Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Ferrara

Rovigo
Circa 475 COMUNI



Un Programma organico per il fiume Po

ESIGENZE

- Definire un Programma unitario e integratoProgramma unitario e integrato, un masterplan per il 
fiume Po, che indichi:

- Obiettivi 
- Strumenti
- Soggetti
- Risorse
- Tempi

- Ricercare la coerenza del Programma di azioni con il Quadro 
Strategico Nazionale che contiene gli orientamenti della politica 
regionale di coesione, nazionale e comunitaria, per il nuovo periodo di 
programmazione



Il Protocollo d’intesa: attivita’ 2005-2008

CONCLUSE (2005-2006-2007)

1.   ricognizione delle iniziative in corso e concluse
2. creazione della banca dati di raccolta delle informazioni relative alle iniziative in 

corso e concluse
3. definizione del Programma di azioni di lungo periodo “Un futuro 

sostenibile per il Po”
4. individuazione delle azioni prioritarie da attuare nel periodo di 

programmazione 2007-2013 (Progetto Strategico Speciale –PSS- Valle 
del fiume Po)

5. inserimento nella politica regionale unitaria. La delibera CIPE del 21 dicembre 
2007, di attuazione del Quadro Strategico Nazionale 2007/2013, destina 
al Progetto 180 milioni di Euro

6. realizzazione di attività di informazione e di comunicazione durante tutto il 
processo 

IN CORSO (2008)

1. redazione del Documento di progetto e del Documento di 
inquadramento strategico del PSS Valle del fiume Po

2. avvio del Processo di Valutazione Ambientale Strategica con l’invio 
del Rapporto Preliminare ai soggetti con competenze ambientali



Il 4° Congresso nazionale del Po

1927, Piacenza – I° Congresso nazionale del Po
1971, Mantova – II° Congresso nazionale del Po
1984, Milano e Ferrara – III° Congresso nazionale del Po

23 e 24 Novembre 2007, Piacenza–IV° Congresso nazionale 
del Po

occasione di confronto di tutti i soggetti istituzionali e non, che sono interessati 
alla tutela e alla valorizzazione del territorio fluviale

Il Congresso è stato preceduto da sei giornate di lavoro preparatorie organizzate 
da febbraio a ottobre 2007:

L’uso plurimo delle acque - Cremona
Il Po: un fiume da salvare - La sicurezza territoriale e la gestione delle 
magre – Mantova
Po: ambiente, società, economia e territorio – Rovigo
La valorizzazione turistica del Po - Lodi
Il Po: sicurezza idraulica e del territorio - Torino
Governance e partecipazione - Colorno



Un futuro sostenibile per il Po

Azioni per la valorizzazione del capitale umano, naturale 
e culturale delle terre del Po



Asse sicurezza, difesa del suolo e gestione delle risorse idriche

● Miglioramento delle condizioni di sicurezza idraulica e 
recupero degli spazi di mobilita’ del fiume nei territori 
di pianura

● Controllo delle pressioni e mitigazione degli impatti 
sulle risorse idriche nella regione fluviale del Po

● Monitoraggio e controllo integrato 



Asse tutela e valorizzazione ambientale della fascia fluviale del Po rilancio 
del Po

●Rinaturazione e valorizzazione 

ambientale della fascia fluviale del Po

●Promozione di un’agricoltura 

ecocompatibile

●Certificazione ambientale



Asse promozione e sviluppo del territorio

●Valorizzazione dell’identità locale ai fini dello 

sviluppo locale: paesaggio, cultura, patrimonio 

architettonico

●I percorsi, i luoghi e le spiagge del Po

●La marca del Po: creazione e promozione del 

sistema turistico 



Asse promozione e sviluppo del territorio

●Valorizzazione dell’identità locale ai fini dello sviluppo 

locale: paesaggio, cultura, patrimonio architettonico

●I percorsi, i luoghi e le spiagge del Po

●La marca del Po: creazione e promozione del sistema 

turistico 

●Navigazione fluviale

●Valorizzazione delle risorse umane



Asse governance

●Governance e partecipazione



Progetto Strategico Speciale 
Valle del fiume Po

La delibera CIPE del 21 dicembre 2007, di attuazione del 
Quadro Strategico Nazionale 2007/2013, destina al Progetto 

180 milioni di Euro



1. Il riassetto idraulico, l’aumento della capacità di laminazione 
nelle fasce fluviali e la ricostruzione morfologica dell’alveo di 
piena

2. La conservazione dell’integrità ecologica della fascia fluviale e 
della risorsa idrica del fiume Po

3. Il sistema della fruizione e dell’offerta culturale e turistica

4. Il sistema della governance e delle reti immateriali per la 
conoscenza, formazione e partecipazione

Le linee di azione del Progetto



Le modalità attuative del progetto

Gli strumenti di attuazione del PSS, contenuti nel Documento di Progetto, sono:

1) PROTOCOLLO DI INTESA GENERALE 

2) ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO MULTIREGIONALE

3) ACCORDI DI PROGRAMMA REGIONALI



VIII Commissione Parlamentare

“… le sedi in cui un tale disegno di lungo periodo sul distretto 
del Po sarà elaborato non potranno escludere nessuna delle 
istituzioni rappresentative del territorio, ma è auspicabile che 
sia proprio il Parlamento il luogo in cui questa grande 
questione nazionale trovi una propria forma organica, 
moderna, adeguata al nuovo modello di sviluppo di cui il 
nostro Paese avverte con chiarezza l’urgenza.”

(Seduta del 28 settembre 2005 - Indagini conoscitive e documentazioni legislative  n. 27)



Indirizzo E-mail:  
unprogettoperilpo@adbpo.it

Sito web:
www.adbpo.it


